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Y p ni ataczo necessarie all'industria, dll'ammoniace, 

"TORINO, 22 MARZO 1873. ‘Blsoorso aell'atuto dato dal generale Ga-|del principe Bismarck serauno riconosciuti CRON AC À CITTADIN. A Peres niceniFi alii ia Ll'eniec 
ribaldi e disse che ln ana partenza avrebbe |i leali Intendimenti degl'Italiani. A dar gnerra, da PIRATA Vai CASSIO RIO Ii 

IT LI ‘potuto essero impedita dal Governo ita- EEE « Societa di seienze giuridiche n bano Re prat, CR 

A A liano con maggior rigore. Ma l'illazione| Pavia. — Serivono da questa città at se| e pollttehe. — Domepica, 29 corrente | È facilo comprendere come. lo svolgimento 

n x, ‘che si può trarre dall'intervento dei ga-| [colo Je di un fatto tristissimo avve-|alle ore 9 172 ant., nel solito locale del regio|di tale programma dovesse. riuscire. difficile, 








"ampagna, che ricorda le più | Atereo, questa. Società terrà pubblica: seduta, [trattandosi di giovi 
Ultalia ribaldini nella gaerra francese. mon cre-|trotta guerre intestine «Ho lacerrono l'Italin| discutendo; il tema di diritto costituzioni 
Il 





i operai ; quasi tatti di: 
‘digiuni dei principîi fondamentali della ecienza; 








oc cui è relatore il socio G, Velio Ballerini, in|ma Jl prof. Carlevaris seppe. vincere tatto le 
dino acini ee ie an parta cdi SA oz eve De GUARITA ire I Ce RL Gear pl pai 

:1'nrincino Bi egl'Ttaliani - Metive. Anatidiato da una moltitudine. di apparecahi; 
e il principe Bismarck. — [tif del'Atemagia, Si 1 cho coloro che] Tr te toa stanno see gue to dae 






































‘ Cireolo filologico di Torino. 
— Via dei Mercanti, n. 1, 


















cane emia al ‘di ageuti 6 reagenti, egli ridusso 
Non sappiamo. quale risposta abbiano |Stesaro Te armi col Garibaldi rano momi|/ Bi SEn nat nata i serra. [OPA Domani, dota ali ero |egosmeato, per cl lf, a form 

data ‘al discorso pronunziato, a° 10) di dal aestàerio di far trionfare una repnb- di giovani del 112 2ne, sll'orto sperimentale della Crocetta, |5rsmandola con uditi eperioenti. che perenas 
marzo alla Camera dei Signori, dal prin-|tiiga rossa, anzichè una nazione. piutto:|Ptetllo di Ottabiano, ‘armati di folli e pre- ORO Je persa cente di Botanica peso | tto. gli eso a que: 
cipe Bismarck i giornali; franceni cho si stiche l'altra. Infatti so avemse ancora |cino Varegglo, contro i cal ‘bitaati mntrivan seguente. programme :. Cicnifica. [ni Altrimeati Le nuose app 
sfiatarono in gridare che gl'Italiani erano |;niperato in Francis Napolsone terzo non |satica ruggine. Giunti a questo ultimo paese, La Direzione: ioni pol a ci venne accennato, la varietà 

i mostri d'ingratitudine verso la Fran-|i atcnno il qualo croda che il generale |souueero i fuel e furto Car AR alla; gzombr [7.90 Jnseo Industriale Ataim- | dell cose CO 
gio. Probablimento nemo. E ita Guealdl sarebbe coso In o alito, o|fuei co cino tto Fest oro 10 ant. È Domenio Teor nt fo ento pica ed ietrattva "Ta 
il cancelliere dell'Impero germanico disse |so 1a repubblica democratica avesse ayuto|t"m Si elle aud bero di geometria de- [lezione del prof. Carlevaria. 
cho le relazioni della Germania, le quali |j} iure ‘in Alemagna, è molto pro:| ato per costringere inumici fratelli alla a a VaGgaliana) [e Darire DN: heftosta nere, 22, alle om e, farà la ma 
erano sempre itato amichevoli, subirono |[pabile che nà casa avrebhero suguratò la ||’ Pochi intanti dopo neciva da Yareggio una ; erotaiiaio e cdi cpotirno di aes 
‘durante la guerra, se non una perturba- |vittoria i democratici dell'Italia, anzichè |schiera di giovani, in numero uguale ‘a quello, tto però che il dotto profes 
zione, certo un disaccordo, che darò sino |atl'impero francese. È vero che la Repab-[0eh #adasti i Ottabiano, armata, di title Tomenta prosa, 23 marzo, alle rs 2112 disposizione! tazle mic: 
alla conclusione della pace. Nel contegno |bijca francese e neppure gli agenti. del i rerceerina di (on. pos, blasi prot, cav. Melle ur, nell Une a tati credi, non ei fui 1 gl 
dell'Italia parva al Bismarck di vedere |aittstoro Gambetta ni dimostrarono molto|tàcs0 8 la battaglia. s'impegnò |a del-oreolo, la ema solita lezione di letto: grafia di ripradurci in qualche momento di di- 
più l'amore alla Francia cho l'interesse [grati al nuovi loro alleati, ma. questo|seapicari Mali 10 dee siero colate SOI | A detta lezione avranno. tibero fngreso 1a |'AAione. “ 
del proprio paese, perchè, se Ia cosa/non infirma punto lu verità di quanto! i 7 ‘persone estranee 'al Circolo, i QBooietà di mutuo soccorso 1 E 
fosso stata altrimenti, avrebbe la nostra |abblamo osservato. (3 cambiiri so, tto) queto cmpo 0a ie sentr sociale verrà, traalocata in via 
nazione dovuto difendere la sua indipen-| L'intervento di alconi cittadini italiani i insensati. ter-] nKIE®: | Lagrange, n. 14, piano terreno. 
FERRO ROSTA eta e ieri padroni di uccidersi libaramente. «Conferenze sclentifiche. — Ab. ‘La. Direzione, 








TI giorno dopo il tribunale, vata notizia| bito. ieri. anounziato conferenze ine D 
Franola. Egli provò allora uns sorpresa, [sun caso conaiderare come una rottura di |del fit, ordisò dl procedere cintro 1 cap orao agli scia dll, nre Alpi che Îl| | Concerto di munton: — Domani, 
È [ella fraterna. battagi prof. Lessona si è deciso di dare nelle sale di | domenica, il corpo di mi ‘allori ca- 
dubitò quale delle diverse influenze ‘a-|nentralità, nè come un argomento diffelle fra © Henola: del. Masco | (ed abbiamo detto cela |rabinleri darà concetto In'Plazte d'Armi allo 
‘vrebbe finito per, prevalere sul Governo! parzialità verso la Franoia, è nn mero Ip iazia Lombarde — Scrivono ‘al|prima avrà lttogo domani domenica (29). 4 pom. 
italiano. : atto di parte. E non sì prò neppure sup- | P4vennate + Roca il sommario di codesta prima lezione :| > Temtrl. — La vita mi india 
Fa già provato conordemonto. dll Saro cho Il Governo italo ddterne Ptr, del AS stante ero le ore 7 113.| «Mammiferi dllo Alpi — Mammiferi. una per noì nuovisaima; ‘di Gherardi del. ‘Testa, 
stampa italiana quanto ingiusta fossero lei trionfo. della fazione che sosteneva la |fszzoleti lavasero la casa, del colono Anco|tiialo => Mambitti the tondono S scie |PEccato, ieri sera clire ogni dire al_Gerbito, 
‘uerlmonie del Francesl, cui solo poteva causa del signor Gambetta, ma non n Mel Mn em nice qa tea |rire — Lapo, Lince — Mammiferi attuali — {rate è colenzior dstale dai rari attori 
scusara l'immenso’ loro'dolore, che non|veva fn quel caso cho ad’ applicare la , OYe norp miglia ©| Gatto selvatico, Ermallino — Rosicanti alpini |dells compagnia Bellotti Bon ‘è dallo. stesso 
° © ep ale quale intimarono di non muoversi — pena | rica, peotattli, marmotte; lepre bianca [rettore Eb. ia in ecceronzloe i 
permetteva ad coni. di daro un giudizio (logge. Non poteva impedire cho dei cit-|la morte — mentro altri duo maliuttori pure| — Raminaiti — Camosza, stambesti. o |sutianoo - PIE 
imparziale. Ma non più fondate erano le |tadini italiani si recnasero in passo e- È Stavano in vedatta sulla porta d'in-| ra seconda Jezirne si tereà giovedì 97, e| Nella produzione del Gherardi del Testa 
apprensioni 6 1a opinioni del prineipo BL saro per faro ciò che loro talentasse, ma | 5a cor dei mlundrini fo a fmponnn ESS degli coli; 1a trta 6 tima trà | nota alito, “un dialogo spedito, feto, 
amaick © noi possiamo quindi opporre 16 |solo adoperare come si fa con chi aî reca [sari dei tre facili carichi che si trovavano in| 10089 domenica 50, e al ocemperà dei rettili. |brillate, ameno, senza ricorrere a certa ate 
atte le conferenze; comincieranzo; allo ore|tatezzè ed a certi ripioghi che nanciano au- 
une alle altre per mostrare che tanto da |a militare fn una tera contrada, cazo[gtst e quindi si fecero a dimandare ll dentro. | citano er n dI IO ATO Sbd Aivertre lo Dpetttore: La agua e 
una parte quanto dall'altra sì guardò 1a [contemplato nei nostri codici. [at moonelli offri ua portafoglio pontenente LFe|si ricevono lo inizi libreris Beuf in|cile, pura e ricca di quell'eleganza: di coi il 
cosa da un punto di vista che non era e| Fortunatamente le considerazioni. del [somma ai dettero a rovistare! la casa dove rin-|7!S, dell'Accademia dello Scienze, ed il ‘prezzo |Gherardi del Testa sî mostra profondo \cono- 









































dai lire 10. doitore. 
non poteva essere quello dell'Italia. Il sig. Biemarek non sono che storiche, mon |veeneto fra gio e denari per ll” completo (È di Ue uo; dell'egrgio protaor, il SIA face FIA MEShC Gili paoeri Sant 
vero è che questa era legata dal amo pus-|aocennano ad alcom raftttdamento fra i|MOre UA e cione so. no partirono |[D Alte sali contrenge ci Da già mostrato U-Pa, Eosauel, (Zerri © Lavaggi ehbero 
sato e coll'Alemsgna e colla Franola, che due Stati o molto meno fra lo due na- esscro no del più abili, chiari e piacevoli di-| molti applaw. 
; che|due Stati e mol tt ‘asportando i fucili e la roba rUBARB. I. dol più abili chiari lidi: | molti plana 





doveva all'una l'iniziamento, all'altra ilzioni. Egli conchiude, quella parte del| T'aatorità giudiziari 
compimento della ana indipendenza e sa-|sno discorso coll'affermare che il disac: 
rebbe allora stata veramente ingrata|cordo fra In politica italiana e la tedo- 


scorritori scientifici, non può a meno che chia-| Questa sera In commedia si replica a ri 
i antrià giudiziaria e, la pubblico. gica; oro a codeto eipni da buon mumero di 8: |chlenta enorae. } 

00] (Sl poterono ul Iuogo, sono) pulie tent: |P ntatto Un concorso abbsatanza nnmeroso si ebbe 
degli ‘autori. i + Lezioni serali all'Istituto in-|itti tere la rappresentazione data dalla So- 
‘quando o contro l'una 0 contro l'altra |sca è felicomente cossato. Alf is. reell gustrialo e’ professionale, — Coi] età fliranmiica Sio Pellico a benefico 
È di iacere Veniamo, (aformaudo | mostri Tetto miglia Clapior, x 
avesse rivolto le armi, Quindì e nn do-\hat ends :cell, diremo col Shakespeare, ATTI UFFICIALI ell'andamento del corso serale che ha laogo| _1Ì tentro era ‘per. dx terai popolato 
vere di. riconoscenza © il grande inte-|E fra le curloso rivelazioni fatte in quel SÈ all'ntiato iadustrialo © proeonao per gli nor. L'escuaone, rec buana od i pubblico 

resso che aveva a mantenere la pace, 0|discorso è poi notabile specialmente 


5 ‘operai. E ciò facciamo tanto più volontieri,|prodigò a tutti, dal più al meno, sinceri è 
La Gazzetta Ufficiale del 19 i olte chi S 
TO na ITAL Ne Male on ta Ufficiale del 19 marzo reca: |non s0lo per rendere un meritato tributo di |meritati applausi con molte chiamate al pro 


1. Un regio decreto (o. DXLII, parte |euéomio x quei bravi professori. dell'Itituto,|scenio, 
cosoritta fra i dus belligeranti la guerra, |verno tedesco era molto disposto ad in-|suppl.), del 19 febbraio, che spprova lv 'statu-|i quali rivolgono le loro cure all'ammaestra‘| Fra gli attori. vanno ‘mensionati il signor 
le imponevano Ia neutralità, Ma come |tendersela colla Santa Sedo, ma fa: in-|to organico per la cassa di risparmio del'‘co- [mento della classo operaia, ma ancora perchè |xario Aristide, una simpatica figura, che re: 
a mono di Mercnto Snu Severino. ‘desideriamo cha il bene che ne risulta sia. co- sita beno 6 riunisco molti requisiti per dive: 
falso. onninamento erano lo allagazioni | vece attaccato, trovò fra soi! avversari "IE cHiZioNI se vosonale dl mul. |toreato acerra di ecltamento at Bite coll tempo) ma brani dremmetare peli 
dei Francesi che gl'Italiani ne desideras-|da una parte i garibaldini, dall'altra i|stero della guerra, e nel personale del ministero | tuti 6 ad altre Amministrazioni n ui ‘siguori. Gallico Raffaele. è Pugno. Nelle at- 
sero la sconfitta, così errava il Bismarck|fautori del potere temporale del Papa. |d'agricoltura, industria è commercio. aa Sri A DI trici le signore Rina Allosti e Forattini. 
ti | 8. Avvino del ministero di grazia e giu-|_ (iiovedi sera professore commend. | Questa sera andrà in scena al Balbo It 
credendo che noi nostri. concittadini più| Altro cho Je! stipulazioni segrete. trat-|_,2. ATTIRA saetta dl ritaliato degli Carlevaris di Intesttenero. la. svolarenca ll | pISHsce di Siete ini 
potaaso l'amore della Francia che quello|tate colla Prussia per riavere Nizza la |Esani di concorso por cito posti di ufizialo di |chimica. Egli. parlò dell'omigeno, dell'acido | Gererentola. più dl batto Tiraboschi 
del proprio paese. Savoia, nonchè Roma! Ma speriamo che |ordine di seconda classe. ia no SIIURERIO, phal PIRIRERIA one Un Barbiere proprio coi fiocchi ! 
Il' ministro prossiano toccò pure in quel lin ogni caso dopo queste dichiarazioni Kalcio, che tiene uno dei primi posti nelle so-| Si nasieira che mell'opera, dal compianto 















































KP PEN DI CE ‘è li Ventroni, Il primo odisva i secondi|vino, verso la mezzanotte tirò faorl dalla| mille volte, gli mette dell'acqua in bocca, |pinge, per ben difenderlo, coi più neri 
Perchè l'avevano accusato © fatto cacciare |stalla il cavallo, e mentre stava legando| gli Java 1a ferita, gliela fascia. E quando |colorl; ce lo dipinge per un pessimo s0g- 
ore in carcere, e li Ventroni alla loro volta |gli aguelli a duo a due per le gambe|a mala pena si persuado che ella medica [&etto, © fa ogni sforzo perchè ‘sia con- 


SS Ro, . |odiavano il "rrudds, nell'intima perana-|ondo formar bene la soma, sente una|nn morto, un freddo cadavere, sull’albog- |dannato alla reclusione, o non soltanto 
Rivista dei Tribunali |sione cho esso fotse l'assassino del Ghisa. |forte aetonazione. giare st reca a denonciare ‘il triste fatto al carcere, como desidererebbe il Pab- 


E E dacchè la giustizia non lo ha condan-| — Chi è che fa colpi ‘a quest'ora ed|alla giustizia, blico Ministero, rappresentato dal barone 
‘nato a morte, andavano dicendo che lo|in questi dintorni! dice fra sè. VI ‘accorrono i carabinieri ed il pretore | Bichi. 
SOMMARIO. — Assassinio — Vendetta — Al- (avrebbero condannato essi stessi a tale Ela moglie sua alzatuni dal letto eli quali rilevano sul terreno alcune pe-| Quest'accusato ai chinma Oberto Do- 
tro assassinio — Diserzione in faccia. al|pena, 'fattasi alla finestra, dic date che da Lutini , borgata di Posata ,|menico, nato in Castellamonte. 
nemico — Furto — Ribellione — Un in-| Quindi tanto l'uno quanto gli altri non| — Pietro, sta in guardia; guarda che|tendevano al casolare del Trudda , e da| Prima di raggiangere la maggior età 
noceate {n carcere — Arresto deî colpevoli (si Jasciavano mai sfaggire l'occasione per|i Ventroni non ti prendano la: pelle, ‘questo casolare a Lutini, ed avendo quindi|volle egli dar prova della sua indole 
Spine dal ditecrore farsi reciproci sfregi ‘© moleataral a vi:| Non aveva ancora finito di pronnnofare [sentita la infello donna nello sue nar-|malvagia, commettendo più furti ed al- 
Nel mese di marzo 1871 fa trovato|cenda. [queste parole che viene sparato un altro|razioni, vanno a sequestrare le scarpe [tri reati, pei quali fa per ben duo volte 
nello compagno di Posata (Sardegna) il| Li Ventroni non permettevano più che|colpo, il quale coglie l'infolice Trndda|aei tre Ventroni, che posto aulle orme |condannsto. 
cadavere di Ghisa Giuseppe, stato truoi-|Il Trudda andasse a far legna nei loro|nel petto e lo stende morto ‘al suclo. |vi combaciano perfettamente. A ventan'anno fa ‘chiamato sotto lo 
dato con un colpo d'arma da fuoco, boschi come per lo addietro e secondo la| Al bagliore del colpo ln moglie dell ‘Perln qual cosa li Ventroni vengono|armi/e fu mandato a combattere nel 1866 
hi fosse l'antore di quell'omicidio non |consuetadine di quel puesi, ed il Trudda|Tradda vede tre individui, tutti ‘tro ar-|arrestati, ed interrogati sul misfatto di-|contro gli Austriaci; ma egli non po- 
ni sapova. La giustizia informava, ma|a sta volta proibiva ai Ventroni di ulte-|mati ‘di fucile, e fra i medesimi ricono-|cono che in' quella notte si trovavano [tendo sopportare l'odore della polvero ed 
indarno, dappoichè mai nessuno la pose |riormente condurre il loro bestiame nei|sco perfettamente, com'essa. asserisco; il|y'uno s San Gavino e gli altri ‘in aftri[il rumore dello sparo, dei cannoni, crodè 
sulla via per lo. scoprimento del reo, ed |nuoi prati. Ventroni Filippo, e sembrale che gli al-|iuoghi molto distanti dal casolare. del|bene di svignarsela disertando in faccia 
ormai si era perduta ogni speranza di] Addi 8 agosto quattro pecore del Ven:|trl due siano Ventroni Domenico è Ven-|Tradia; ma non essendo stati in grado|al nemico, e dandosi ad una vita giro 
trovarlo, quando certi Ventroni Cosu Fi-|troni, soostatesi dal gregge, entrarono|troni Quirico. di somministrare la prova d'afiti, per la|vags, in modo da non lasciarsi cogliere. 
lippo © Ventroni Lovisu Domenico, cugini [nel pascolo dsl Trudda, è questi tosto 


Subito dopo Al ‘colpo la povera donna |netta deposizione della. vedova e per 1o|I Tribunali militari. perciò lo condanna» 
al trucidato Ghisa, si presentarono al|che lo vide, puntò il fucile e le uccise/chiama: Pietro, Pietro: e domanda se è|minaceie profferte nel giorno antecedente|rono in contumacia alla pona della re- 


pretore. denunelando il pastore Truddu |tutte quattro. stato colpito. ‘al fatto, per l'odio che portavano contro |elusione militare per anni disci, con ob- 

Pietro como l'assassino e somministrando | — Come aveta fatto alla nostre pecore,| Pietro non risponde, 6 essa, discesa |l'ucoiso © per altri indisi,; farono man-|bligo di continuare il servizio, dopo scon- 

qualche indizio per ritenerlo colpevole. [noi faremo a voi! gli dicono i Ventroni. (in fretta nel cortile, s'inoiampa nel ca-|dsti davanti la Corte d'Arsisto di Nuoro,|tata la pena sino alla fine degli anni di 
Il Trudda perciò venno arrestato o| — Ciò fareto so: lo potreto, loro ri-|davere che versa molto sangue da un'am-|ja quale aasolte il Ventroni Quirico:e|sna ferma. 

tradotto. in carcere. Ma dalla ulteriore |sponde il Trudda. “ Pla ferita. ‘condannò il Filippo ed il Domenico sol-| Lo si cerca dsppertutto, meno in quei 

istruziono del processo non essendo emeraî | Egli perciò si proponova di andar guar-| Emstte grida strazianti e chiama soc-|tanto alla pena dei lavori forzati a vita, |Inoghi în cui si trova, 

suffioienti fudizi ‘per mandarlo davanti|dingo; ma non s'aspettava ‘che i suoi|corso; ma nessun la sente, dappoichè il|per le circostanze attenuanti stato gene-| Egli intanto per vivere andava rubac= 

alla Corto d'Assisio , la sezione d'accusa |nomici volessero tosto, mandar:ad effetto [di lel casolare dista di molto dall' abitato. [rosamento ammenso dai giurati. lchiando, o girando da una parte ©) dal- 

lo mandò a porro ln iibertà. le loro micidiali minacole; per cal avendo| Piange dirottamento, fa di necessità l’altra in sull’imbranire del giorno almi- 
Per questo fatto ognuno si può imma-|deliberato di recarmi nella notte suocee-|virtà: pronds il marito pat le spal 

glasre guaut'odio nascesse tra il Trudda [siva a vondoro slonni agnelli in San Ga-|trascina come piò sul letto, lo chiama |il suo difensore, avvocsto Rossetti, ci di- 






































, lo| Veniamo ora ad un altro accusato, cho|batto per una desorta strada in unn certa 
Degregorio Catterina, giovino donna di 
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‘maestro Brida vennero trovate bellezzo carat 
‘nella | 





ptossima rappresentazione dello. sparti 
‘yrà Juogo a Milano. 

"È Îl.fuimono Lohngrin di Wi 
ato tn esita. contrastato gi 
Beala di Milano: fischi, applausi 
maltmore ;. tatti concordano: nel 





Tinisica non si adatta punto al nostro gusto. 
‘“ Chi ha perduto gli occhiali? 


— Tori farono rinvenuti; in via Monte di Pietà, 
un di 





volgerai all'ufficio di) questo giornale. 





Morti denunciati all'ufficio dello stato (civile 


il giorno 20 marzo 1878. 

Vota Caterita nata Ottonello, d'anni 98, 
di Isola del Cautone — Fantini! cav. Luigi A° 
medeo, 
‘al ministero dellà guerra in 
inseppa nata Bosio; id. 64, di Torino, be 
ante — Graglia Rosn mata Burri, il, 30. 
jortinaia — Roera Gio, Battista, id. 64, di 
sca, coop — Perotti Clementina 














Îinn, 4I, 23, di Lione) (Francia) — Più 8 mi- 


nori d'anni 7. 
Nascite dichiavate all'uff 
il giorno 21 mar 






1879. 


Maschi:9) fetumino 19 — Totale SI. 





‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
‘Sul Hicello del' mare. 











di ocohiali rinchiusi in wa'astuecio a) 
Jana con suvel tro iniziali a mararitini. Ri-| 


id. 77, di Rivalba; ‘capo di divisione 
tiro — (Guillot 


dello stato civile 


patorio astronomico! di. Torine 





‘CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta del 19 marzo. 

(Seguito), 

Presidenza del Presidente Blameheri. 
ietro delle finanze) juvita. la 
‘ndicargii quale. tatto. potrebbe 
produrre È 50 milichi che ocsorretebbero. 
Alouoî dicono, prosegue il ministro, che si 
bratterebbe dl Saro un ‘auovo aero per nua 
Folta tanto. Questo è na errore; anche l'ono: 
Fevole Finzi sbaglia, Questi milioni occorrono 
Fantiuaimente. 
Tafatti il mio collega il minttro della guerra! 
[chiede di portare IL 'bllanclo ordinario, n 150 
fniicni, ea circa 80 milioni quello ‘straori- 
'nario. Per poter far questo. bisognerebba au 
mentare tutt le tasso di un decimo. 

Ora jo uon posso dimeaticare ehe îl mio 
solo compito 6 Il pareggio delle suenze. Cone 
Fiom politico, 10 vi domando: Vi pisco ì mio 
| |cucetto? Se vi pinco, bene, se mo, no. 

Î| Soto però disposto ‘ud accettare delle modi. 
cazioni al mio” concetto. (se). Ve ne ho 
[gia dato delle prove. (Harita),- Però "anelie 
“uesto prove de i 
Faraboggiato al 
Tel Bilaucio preventivo del 1574 fguratio per 
172 milioni nella parte ordinaria 0-17 milioni 
hello parte straordinaria, Le risorse del pnese 
Mom wi concedono di Inrgleggiare di più 

TI minietro ripeto che il suo paseato fuxi-| 
lario ha dato risultati oplendii, ima i in: 
“nieta dell'avvenire. 

II sogno del pareggio prende ormai forma. 
Salvo cia straordinari, icieno cotti i suoi cal: 
coli ani pareggio, pnrch i llnuci della guerra 
‘della marini rimangano rispettivamente n 
1600 @ 58 milioni. 

Per Ja guerra normalmente al dovrebbe li 
‘nitore Ja pesa n 148 milioni; il rimanente si 
Spenda per l'armamento. 

‘Adesso il ministro della guerra; per. mante- 
nere mia furza dî 400,009 uomini; domende; 
160 milioni, cioè 0” milioni di aumento. di 












































OG; I | fronte al bllaneio del 167 
78,94 8,8/ 7,4] S96*18Ed (eopert.| Palo aumento, dice il ministro, rovina i miei 
das. calcoli. La cosa' è grave, 
720,814: 0,9) 7,0 | dali 19:[N O a.lpiogg.| , Occorre conmiunre 1o'taase, o decidere quali 





12m. 
730,714 9,9) 8,51 95165 22!IN 04, 





‘piogge. 
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120,0-+11,0] 8,4| ‘87/11 291\catma lcopert. 
6 por. 

789,214+10,0| 8.1| \Solt5:20/N Ed.lcopart 
9 pom. 

733,8+- 9,0! a,0| calisstao a. |copert 

Temporstura estrema al {| minima + 8.4 


ord in gradi centesimali massima. 
"Roque ‘aduta mil, 4,5 Gee 
fiuima della notte dol 29 + 8,2, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Teripo medio li Roma), — 98 marzo 1679, 





Nascere del Molo, ore 6 19 — Passaggio 


al tneriliano, ore 19 98 — Tramonto 6 58 
Nascere della Tunzise è 8 matt, + 
Pactaggio ul meridiano, ore 7 46 matt. 
Tramonto, ore 11 58 matt, 

Giorno della Luna 2? 











CAMERA DI COMMERCIO, ED ARTI 


DI TORINO, 





Giunta locale! per. ?'Esposisione univeroale 


Vienna. 


Per agevilire agli espositori il. modo di 


‘usufruire dello concesse facilitazioni, la Giunta, 
giusta la conferit 
rallo seduta di fori 
del: corrente. mese _l termine utile por 1" 








cettazione 6 la. spedizione ‘a. proprie spese 
degli oggetti spettanti ni produttori che per 
suo mezzo consegnirono l'ammessione all'Espo- 


‘sizione di Vienna, 


Stinvitano quindi gli espositori che ancora 
non bano consegnato i loro oggetti di appro. 

n. dilazione ., avvertendo 
che dal 1° aprile prossimo cossa l'obbligo da 
essa Giunta assantosi di prorvedere al gratuito 


fittare di quest'ul 





trasporto. 
‘Torino, 20 marzo 1978. 

TI Presidente G. Bi Tisca. 

4. Mownetit, otto segr. 





siano suscettibili di aumento. Bisogan modifi 
care radicalmente le' tasse 
Gli onorevoli Finzi e Nikotera si dicono di 
‘posti a votare questi aumenti. Si badi bebe] 
che, passato l'entusiasmo, sorgono le difficoltà. 
Cinquanta milioni di  aumeuto richiedono 
‘ntiove imposte. Sarto forse; costretti a ri- 
‘orrere nuovamente alla tassa eni tessuti; che 
* |ciresta ancora come una riserva per gli even- 

tuali bisogni, Converrebbe inventare ‘un ‘no- 
vello macinato. 

(Conversazioni auimatissime che ricuopreuo 
la voce dell’oratore) 

Diee che i prestiti nazionali che dn taluni 
vengono proposti porterebbero, all’anarchia fi. 
haziaria. 











Non 





ide. l'idea. dell'onorevole | Corte: di 
ire a pro dell'esercito le spese do'lavori 
pabblici, 

Partacipa i nobili sentimenti degli onorevoli 
FFiuxi e Nicotera, ina gli è impossibile secon- 
‘dare i loro desiderii 
Crede che adesso lo: fmposte ‘siano inamo» 
viti. 

Ricorda il famoso detto: uomini, armi e da- 
nari. Vuole che sì abbiano tutti e tre preseuti. 
Quando Il Governo domando. uomini ed aria, 
la Camera si trova d'accordo. Quanta ai da: 
nari, gli manca l'appoggio di certi banchi, 
Orispi. È colpa del sistema. 











‘facoltà 1 ha deliberato | _S©MIm (ministro), È così. To, soldato dell 
protrarre @ tutto il SI 





finaiza, mì trovo n sostenere; ‘una 
È | guerra per trovate i mezzi uecetsar 

'una vita d'inferno. 

‘L'otatore conchinde di 
‘A nome mio, non del Gabinetto, dichiaro di 
‘non potermi associare a qualsiasi deliberazione | 
‘ehe stabilisca u avimento di spesa. 

La Cniera, s crede, può pai 
trovare un altro ministro. delle 
pressione). 

(Conversazioni molto vivo. I deputati; scen: 
‘dono nell'emiciclo. Molti vanno a stringere la 
mano al ministro, Sella, Gruppi. animatitsimi. 
Tavano il presidente a furia di scampanellute 
fi sforza al stabilire l'ordine). 


vantinta, 


















Prop. Se non i rietabilice la calma; però 
costretto a rimani to ‘ 
Atari 8 die nera di 

Voci; AI posto! al'postol 

Tl ministro Sella. nî è assentato. 

Sorgo:un incidente citoa al rinvio a do- 
mani. 











lano gli onorevofi doputati Lazzaro, Ru- 
‘dibì e Corte. 

Nicotera invita il ministro Lanza, al 
vrincipio, della seduta. di domani, ad ‘esporre 
Ti idee dal Gabinetto; avemto il ministro Sella 
sponte Jo suo idee personali. 

Lanza (yrosidenta del Consiglio), dice che 

to Sella é d'accordo; col ministro 








cotti. 

Molte voci. No! nol 

Lanza continua a parlare: in mezzo allo 
'eonvereazioni cl ue ricoprono la voce. 

Nicotera rileva la contraddizione che c-| 
‘siate fra Je parole del ministro Sell o quelle 
el ministro Lanza; il primo sì rifutn di ne- 
‘tettare nuove ituposte; ‘il secondo ha. parlato 
tutto al rovescio. 

(No! no! Si! ai! — Rumori — Agitazione 
vivissiin). 

Pres. rinvia il seguito della discussione a 
‘domani. 
La solita è sciolta alle ‘oro 6, 


Tornata del 20 marzo. 

La seduta è aperta n ore 2 45. 

‘Al banco, minieteriale sono presenti soltanto 
i ministri Lanza © Ricott 

SI accordano congedi. 

Massari (segretario) procede all'appellò 
‘nominale: per la nomina, della Commi 
nierale del bilancio e; della Giunta. per i conti 
amministrativi 

La Camera è aimatiasima, Tutto le tri- 
bùzio sono melto affllate. 

SI lasciano aperte le true, 

Durante la votazione sono giuati i ministri 
Sella, Riboty e De Palco. 

Pres. Continua la discussione sngli ordini 
'del giorno presentati dall'onor. Nicitera @ da 
altri» proposito. del progetto di legge sull'or: 
dinamiento dell'esercito. 

Gli ordini del giorno preseutati' sono i se- 
(guenti: 

«La Camera juvita il Ministero a studiare, 
fen gli altri. mezzi per far froute alla spesa 
htracrdinaria. dell'ormamento, ‘quello. di’ un 

i torio a carico’ delle provincia, 
‘garantito ui fondi degli enti ecclesiastici du 
Sopprimesal nellà ‘proviscia ‘romana, ‘e passa 
‘all'ordine del giorno. 


























© Griffin, n 

«La Camera, volendo accelorare l'arma- 
ineuto azionale, invita il Ministero a presen: 
tare un progetto di legga col quale sia auto: 
rizzato & spendere. dentro l'anno 1874 i fondi 
votati per l'armamento c la difesa nazionale 





(colle Jeggi precedenti, e ripartiti negli anni 
Posteriori al 1874, € pussa ‘all'ordine 
giorno. w Borriso, 





“La Camera , petsuiasa che i minietri della) 
[guerra e della i0arina faranno in tempo utile 
Îe:proposte di legge necessarie per provrsiere 
efficacemente: alla sicurezza dello Stato. ed 
all'armamzento graduale delle forzo di terra e| 
'di'inare, passa ‘all'ordine del giorno, 
‘« Perrone, n 

«Propongono l'ordine. del giorno; puro e 
semplice su tutte le proposte. 

UZovilo, Ghinosi ed altri 11m 
“La Camera , conviata della necsesltà che 
ja provveduto ‘all'ordinamento militare. del 
‘facce non più tardi del 1874, invita il Go: 
Vernio ‘a. presentare. entro l'anno corrente le 
analoghe proposte di legge per' completare la 
organizzazione è l'armamento dell'esercito , € 
per le fortificazioni indispensabili ‘alla sicu» 
rezza. del territorio nazionale. 





colera, n 
Quest’ordine el giorno ‘è stato sottoscritto 
‘anchio dai deputati Tedeschi e Ceralo. 
Camera, convinto. della. necessità di 
‘completare al più presto possible il riordina- 
‘mento ‘militare del paese, invita jl Governo a 
fresentare entro il presente scorcio della’ nes» 
Ssicne 1è analoghe proposte di legge per aflret: 
tare l’organizzazione è l'armamento dell'eser- 
cito, per eseguire le fortificazioni inlispensa 
bili'alla sicurezza del territorio, indicando nel 








tempo. stesso $ mesi fnnziari che vi debbono | 
corrispundere. 
= 'Rudind, Finzi, Grossi ed altr. 

Pres. leggo altri ‘ordini del giorno pre- 
seutati dagli onor. Alippi o De Blnai. 

Si paria della presentazione di ua ordine 
del giorno iu sento conviliatiro), 

‘Rudin1. (Attenzione). L'oratore comincia 
‘dicendo che nl trova imbarazzato nel risp 
dore:sl ministro Sella, Constata l'emozione 
'brodotta dal suo discorso, ma si permette di 
(dirgli cho non feco distinzione fra gli smici'e 
gli avversari. 

Acoenno alla differenta che fra l'or- 
‘ine del giorno Nicotera l'ordine del giorno 
Rrodini-Finzi Il primo, stabilisce. nn tempo 

il econo no. 

Ricorda che il Ministero solleoitò i provve- 
‘àimenti militari, esprimendo _il dubbio di es: 
sere Inrgamoute nssscondato nello stanzia: 
mento: dei fondi. 

Tutte le volte che voî li domaudaste,. ‘dive 
l'oratore, noi vi appoggiammo. 

TI ministro Sella Ha spostato Ja 
Noi non ilomandiamo, 50 milioni 
mandiamo soltanto; l'anticipazione di alenne 
Spese giù votate o de votarsi. 

Tl nostro ordine del giorno è conforma. alle 

















idee ripetutamiento manifestato dal’ Mini- 
‘tero.. 
L'oratore fa l'elogio! dell'abilità del mini- 





stro Sella nel! restaurare le/inanze, Tuttavis, 
soggimige; la situazione finanziaria è grave 
‘ancora, © oi non potevamo distonoscer 














Ricorda al ministro Sella, che malgrado Ir 
impopolarità delle sue proposte, Ja destra votò 
le leggi da Ii presentato per sostenerlo (Afo- 


vimenti al centro), 

Noi vogliamo, esso dico, cle gli armamenti 
si facciano senza fiacohezza, e souza preipi 
tazione. 

Gli arziamienti si devono faro ‘in modo da 
non creare commozioni all'estero, Ricorda chie 
la: destra npprovò la politica estera del Alini- 
‘stero. 

Conelude esprimendo la speranza, che la Ci- 
‘mera sarà soddisfatta di queste spiegazioni. 

Minghetti dichiara di parlare in nome 
proprio. Esamina gli del: giorno nro- 
[osti sotto l'aspetto politico, smilitaro è fiusne 
ziario. 

Conchiude che a! solo Goverio spetta di 
proporre i provvedimenti che credo necessari 
l'Assemblea giudica gli atti dei ministri, mn 
non deve sostituirvi Ia sun. iniziativa. Tuvita 
quindi il Gabinetto a manifestare nettameut 
i atoi iutendimenti, assumendo ia risponabi- 
tà della situazione. 
Ricotti dà altre spiegazioni per dimo. 
‘strare che now vi è stata. contraddizione tra 
‘quanto egli disse antecedentemente ‘e. le di 
(chiarazioni del: ministro. dello, finanze, Dice] 
[cho con una spesa ordinaria di 160 a 195 /mi- 
ioni è colla spesa struordinaria di ‘cirea ‘90 
tilioni, si può convenientemente  provredere 
‘d'un esetolto di 900 mila uomini ‘ed ‘ni sto 
‘armaziento; che questa. spesa è noconsentit 
‘anohe dal Ministero, senza ‘alterare. il suo 
Piano finanziario; pereiò egli rifuterehbe quale 
"iasi altra proposta, che involgesse una mag: 

riore spesa, non compatibile colle nostre con: 
izioni economiche è finanziarie. 

Sella, riferendoni a quanto dinso ieri, di- 
chiara di' poter aderire solamente. a_ quelle 
‘speso cho sono nel limite del pareggio ed ai 
[carichi compresi nel sto piatio finanziario. 

Musolino fa consilerazioni e calcli sulle 
forze maggiori necessario e eallo spese sorri- 
spondenti. Crede che 80. milioni. basterebbero 
pegli armamenti. 

Corte fa repliche, el ‘avverto como la 
‘somma, di HO milioni in via straordinaria era 
‘tato. accettata dal ministro, 

La discussione continuerà domani. 

La seduta è sciolta. 

_ 

SI assicura. che iu luogo del vicario _gene- 
rale della diocesi. di Mondovi, D. Placido 
Porzì, venne nominato vescovo di Biella l'ar- 
cintete del duomo di Torino, teologo. Bottini. 


COSE DI SPAGNA. 
Bajonna, 15 m 
Vi feci menzione nell'ultima mia 









































della| 
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‘morte del: capo carlista Soroeta, il ‘quale Tn 
ferito nell'altimo combattimeutopresso Oyarua 
(colla colonna delle truppe del Fontella. Fa 
recoto da'soldati a Tesnca, una delle cinque 
città della. montagna, ove morl la stessa netto; 
® fu sepolto com tattî gli onori militari. 
Molte persone assisterone al mortoro: Imme- 
‘dintamente dopo il ano luogotenente favorito, 
'Oùcariz, fu proclamato suo suocestore ed ne- 
sutso (il ctinodo della banda. Die o tre 
‘gloruî eono trovavasi tuttavia presso fa tetra 
Ove uccadde ‘iI. combattimerito e mort il suo 
‘eapo, © alcuiî de'auoi uomini ehtiero il co- 
raggio di cntrare durante Ta notto nello opere 
‘esteriori d'Irnu senza, essero moleatati; e: tore 
iarono all'alba al campo. Le truppe che. ricor- 
‘narono a 8. Sobastiatio dopo il combattimento 
he partirono il di dopo, e sono ora n breve 
‘istanza, da Beasain, certo per proteggere lo 
Atrada ferrata clie meun a Madril. Si dice 
Dure clie fusse morto mu altro;capo, il mar- 
‘cheso di Valdespina, cho era stato graveniente: 
ferito, ma not è corto; 

I cavlîiti si mostrano sempra risclutissimi 
‘td interrompere ls: comunicazioni della strada 
ferrata nella linea settentrionale. A Olnra- 
[Bvitia la'strada fa tagliata o la stazione in- 
(ondinta. Il convoglio espresso da Mudrid for- 
Viù agli li fra Bensain © Tolosa. Avendo i 
‘carliati wnaifestato Ia loro intenzione; di far 
fuoco au'tutti i convogli che pussasio, i co 
'duttori ebheca ondino di spingerli; colla masti- 
ima celerità al momento che scorgessero dei 
berretti bianchi, E così feoero, mu il nemico, 
‘sspendo clio î convogli non sì arresterebbero; 
‘aveva preso la. precanziono di portar via 
guide all'entrata della. galleria. presso An 
(doni, a mezzo cammino fra Tolomn © S. Se- 
bastiano. I passeggisri farono, molto scossi e 
il macchinista e dae impiegati uccisi, Fa pure 
‘appiccito noco ad’ mu'altra stazione fra Al- 

(tn © Paiplrina. 

Il Dorregarsy, che comanda le bordo della 
‘avarra; annuuzia dal suo quartiero generale 
(di Etro cli le forze: poste! sotto gli ordini 
'dei alici colleghi Rata e Martines furono at- 
tuccate allo 9 della sora del 10 da una: co- 
lounn repubblicana sostenuta da cavallerio. ed 
‘artiglieria , che furono. queste ributtate alla 
prata della. bajonettà ,, ‘e 80 non fossero man- 
‘tate Je munizioni è Ja cavalleria , la colonna 
hrebbe state fatto a pszzi. La fazione durò 
‘tuo ore. Da nu dispaecio intercettato dui care 
Misti, secondo cui l'ufficiale comandante le 
‘truppe dol Governo chiedeva: rinforai da: Pax 
pluna ; risulta ‘che. Ja sua perdita fu di due 
Muicili di stato maggiore, 14 uomini od ut: 
ficili uecisi e 180 feriti. Il Dorregaray sog- 
[giuoge che i carlisti presero ai repubbiicaai 
200 fucili Remington , ebbero uu capitano fe- 
rito , duo: soldati uccisi © dieci feriti ju una 
‘carica alla haionotto. 
Secondo gli ultimi rogguogli, il Dorrega- 
ray c_l'Ollo trovavansi a Ciranqui, non longi 
làa Pampluna, con circa 2500 nomini. Un vec- 
chio carliata, il. brigadiere Salcedo, comonia 
lo bande che: operano fra Pampluna el Eatella. 
Vera sulla Bidassoa iu Navarra (@ il princi 
pale deposito di munizioni che haimo i carlisti 
‘eil capo Girmendia trasso indi l’altro di Te sue 
provvigioni. È in. piena attività Jo. dogano 
(sulla frontiera. navarrese clio, fu occupass nl- 
eine settimace sono dai carliati,; dopo  averno 
(fcacciato ja Francia lo guerdie. 1 carlisti 
anno nominato ua ricevitore © pare che da 
molti quni gl'introîti non siano mai stati così 
‘abbondanti come ora. 

Nei villaggi francesi dei confini, Ainhen, 
are, Biriaton e alcuni altri, trovanai parec- 
chi giovani della. Navarra fuggiti dopo la 
‘pubblicazione del decreto del. capo centiate co- 
‘mandante in quella protiucis, in cui s'ordi- 
























































malaffare, che andava in cerca di av. 


venture. 


— Fermati e dammi i denari, ls intima 


l'Oberto. 


— Mi fate ridere, fermatevi voi e date 


i vostri denari a me. 
— Io sono;un uomo |disperato: 
lo bisogno di ciancie, ma di denari. 
— Ed io sono una donna disperata che 


lo bisogno di denari e non di ciancio e 


tauto meno di minacole. 

— Voi volete scherzare. 

— Jo... achierzare! tutt'altro; ho fame 
ed lo bisoguo di un uomo che mi man- 
tengo. 

— Ebbene fo sono quell'uomo. 

— Ebbene io sono e sarò sempre vostra, 

Pochi giorni appresso l’Oberto non a- 
sendo più un soldo a sua disposizione e 
non trovando di meglio rompe di notte 
tempo l'uscio di una casa di campagna) 
propria di certo Dosio Giovanni, e li non 
avendo di ole fare più buon colpo, ruba 
un aratro, un vomero, una zappa ed altri 
oggetti, che poscia vende per pochi soldi 
ad un tal Vigna Giuseppe. 

Di tale fatto il Dosio sì querela alla 
autorità giadiciaria, ed intanto per poter 
coltivare. i suoi terreni, si reca sul mer- 
cato di Rivarolo. onde. comperare altri 
attrezzi di compagna. 

Girando per il paese, vede esposti ju 
vendita il suo aratro, vomero, zappa, 
badilo, eco: 





non 


— Venticinque lire. 

— Son troppo cari; non vedete che sono) 
già usitati? 

— Se fomsero nuovi di fabbrica, var- 
tebbero molto di più. 

— Spero cle non lî venderete subito... 
'Teneteli per mio conto, ritorno tosto, 
‘vado soltanto a prendere i denari. 

A vece di audar a prendere i denari, 
va a prendere due carabinieri ed il pre. 
tore, © mentre questi, dopo aver. accer- 
tato l'identità degli ‘oggetti di furtiva 
(provenienza, sequestra gli oggetti stessi, 
{ carabinieri procedono all'arresto del 
Vigna. 

— Ala io ho fatto nulla. 
[nocente; il Vigna protesta. 
— Dove avete preso questi attrezzi? 
— Li ho comperati. 

— Da chi? 

— Da uno sconosciuto. 

— Dicono tatti così i ladri: preten- 
‘dono sempre d'aver comperato da uno 
[sconosciuto la roba rubata ! 

Il Vigua ha un bel protestara, ogni 
Sua protenta torna inutile: legato come 
(un salame vien tradotto in prigione. 

Come la di lui moglie riceve la trista 
notizia , corre da tutte le autorità ; ma 
le sue parole non sono ascoltate ; ed il 
Vigua deve rimanere in carcere sotto la 
imputazione di farto doppiamente quali- 
‘cato pel fempo e pel mezzo. 





sono in. 





pianto; e dappoichè un avvocato la aveva! 
‘detto. che il Vigna sarebbe stato irre- 
‘missibilmente condannato se non giasti- 
‘cava la provenienza degli attrezzi e le 
no allegazioni ,, ormai disperava di sal- 
Yarlo, quando, un giorno. vide entrare in 
casa sua un momo, ed una donns ; erano 
l'Oterto e la Degregorio, riconobbe. nel 
primo colui che aveva venduto gli at- 
tvezzi di fartiva provenienza. 
— Che cosa volete ? domanda loro. 
— Abbiamo una fumo terribile 
blamo due polli, se oi pormettet 
‘ciamo cuocere al vostro caminetto. 

— Tutti duo a lesso ? 
— Si perchè ci manca il butirro per 
farli andare ad arrosto, 
— Ob! in due salti io vado a com- 
prarno in paese del butirro. 

— dia noi non abbiamo denari, 
— Li metterò fo, e voi in compenso 
[mi darete poi una coscia dei vostri polli; 
Detto fatto, la donna vola in paese, 
‘avverte il Sindaco, la guardia cimpestre, 
’’usciero ed alcani consiglieri municipali, 
i quali si recano in massa alla casa della 
Vigna, e là trovati l'Oberto e la Degre- 
(gorio che decantavano la cortesia. della 
donna e discorrevano; sulla buena pan- 
ciata che fra poco avrebbero. fatta, loro 
domendani 
— Che cosa fate voi qui? 
— Non vedete? spenuacshiamo doi 








abi 
li fao- 











1 polli che gli furono derubati nel giorno 
‘antecedente. 

— Dove avete preso codesti polli? 

— Li abbiamo comperati. 

— Avete le vostro carte, i vostri ri- 
capiti? 

— Chi siete voi, per rivolgeroi tale 
domanda? 

— Siamo l'autorità costituita. 

— Noi non vi conosciamo, andata pei 
fatti vostri, 

La guardia campestre, avece di allon: 
tanarai sì avvicina di più all'Oberto, inl 
‘tto di porgli le mani addosso, e la De 
‘gx«Goilo, ciò vedendo; toglie dal proprio! 
‘cesto una baionetta che rimette in fretta 
al compaguo, ed un coltello che tiene 
per? 

L'Cherio maneggia la baionetta e la 
Degregorio muneggia il coltello. Succede 
un parapiglia ed intne i due. malfattori 
‘sono arrestati, senza che alcuno riporti 
gravi ferite, 

Nel suo primo costituto l'Oberto am- 
metto di essore l'antore del furto, patito] 
(dal Doslo, © per conseguenza il. Vigna 
fa posto in libertà. 

Successivamento egli ritira la sun ‘con- 
fessione, ed intanto si viene a. conoscere 
(che è un disertore già condannato a dieci 
‘ani di reclusione militare, 6 per soprag: 
giunta recidivo in materia: di furti. 











SÌ dichiarano. perotò 1’ Oberto e lal 
[Degregorio in accusa, il primo del furto| 


‘do, sindaco di Lusigliè, Cullo 
Iguardia. campestre, nell' 
loro funzioni, e di porto d'oggetti non 
Iconfacenti alla loro professione, 

L'altro giorno dovettero sotto tali ac- 
‘cuse comparire davanti la nostra Corte 
‘d'Assisio presieduta dal cav. barone Nasi. 
L'Oberto non vorrebbe confessare il 
furto, © l'avvocato Rossotti, sno difen- 
more, lo eccita a confersare, dicendogli 
nell’anticamera delle Avsisie: Se voi con» 
Ifesante, sarete condannato a tre oa cin- 
que anni di reelusione ordiraris, così 
vi salverete dalla reclusione. militare; se 
per caso verrete condannato soltanto sl 
learesro, dovrete subire e l'uno © l'altra 
pena. 

Il Pabblico Ministero s'avvido di que- 
sto tranello, se tranello si può chiamare, 
‘è cercava di mitigare l'accusa. per dix 
scendere al carcere; il difensore per com- 
tro coroava di aggravatla, dicendo. per. 
sino che il suo eliente non meritava le 
‘cirocatanze attenuanti. 

L'avv. Sarti © non Sartore, come una 
volta abbiamo pubblicato, difende la De: 
‘gregorio. 

Infine l'avy. Rossotti! ottenne condan- 
inato il sqo cliente alla pens della re- 
(clasione per anni 5, che npera esclude» 
ranno i 10 anni di reclusione militare: 
le la Degregurio fn dichiarata abbastanza 
|punita colla detenzione preventivamente 
offerta. 

















— Eni, buon uomo, dice al Vigua, 
î ‘quanto valgono questi oggetti ? 


La. misera donna che conosceva l’in- 
nocenza del marito, si stroggeva in 


sofferto dal Dosio; tutti due di minae- 
‘ele a mano armata contro Ziano Bernar- 


polli. 


Il Sindaco riconosce in. quello bestie Cunzio. 
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nava la Jova di tutti gli 
‘40 anni. I° più vecchio tra quei rifugiati non 
‘ne ba più di 25; E ua banda di circa 40 no- 
nio, che eraosi pure rifugiati ivi, entrò l'al 
sro giorno in Navarra per Vera ‘e aî ml ud! 
‘usa colonna carlista di 400 nomini. 

‘i dice cho gl'insorti della Biscaglia medi: 
tino ua colpo ardito ia quel distretto. JI co- 
‘mandauto carliata. di quella provineîa, colla 
ata forza © lo bando del marchese di Valde-| 
‘spina, è a Leona, diretto a Bilbao; Trovasi 
pure in Biscaglia. tn ‘altro (capo, lo Sturbe, 
‘ma è inseguito vivamiento da uma colonna di 
truppe sotto il brigadiere Garin. 

Contiimano a venire a Sun Giovanni di Luz 
dalle provinoîa finitime e dall'interno, della 
Spagna rifaginti di diverso, fazioni politiole. 
Alcuni; sono costretti alla fuga dalle esorbi- 
tanze ici demagoghi, altri per snlvarsi dalla 
estorsioni 6 violenzo onde sono minnociati dai 
fuuntici purtigiàni di Don Carlos. Fra i giunti 
tecsstemento è il generate Gamiude, già ca- 
yitanò geuorale della. Catalogna, contro cui 
è formato mu processo, anti vba Corte mar- 
sialo per aver abbandenato Îl suo posto senza 
permesso, il senatore Ribes, da Vittoria, il 
Gasset, uno degli ultimi ministri di re Aue- 
deo, îl'Alartin, già comandante della guardia 
nazionale di Madrid, e altri notabili. perso-| 
fine. 

Và puro; il marchese di Narros:a cui op: 
pattiene' ln magnifica possessione di Sarane,, 
non lungi da San Seluatiano ; ove la regina 
Isabella. passò i mesi Vella ‘stagione estiva 
negli ultimi auni dol suo regno. Dopdehè In 
‘Signora Narros giuìse fa Fraucia fa informata | 
dal suo inteniente che egli era stato costretti 
È Pagato la susa di0000 renti nd non diada 
catlista © ‘n° fornirlo abbonduoti provvigioni, 
è da altra bawla ora stato richiesto di pagare 
4000 ir. agli ‘uticiali del Governo, ma es 
stilo stsro ridotto al verde dopo la visita 
dai carlisti, non aveva potuto soddisfare quel 
desideri, e l'aficiale dovette conteutarai di 
‘qualclie centinaio di razioni pei suoi soldati. 

Sta per ritforsarsì la linea militare stabi- 
lita sulla linca francese ilella frontiera, il che 
sembra iudicare) ua aumento nel numero degli 
iusorti e serii. provveditnenti (5! faranno. com: 
tro i rifagiati carlisti cli si sono recati nei 
villaggi viciui. Tre nuova compagnio del 84° 
reggimento di linea, ch è di guaralzione qua, 
partirono giovedi: per Ciboure, 8, Giuvanni di 
Tur el Espeletto e duo. distacosmenti; di ca. 
valleria partirono ieri, uno per Saint-Jean-de- 
Port, l'altro per Bedous, Sono arri 
Bnionna da Mont-do-Marzan duo compagnie 
una da Dax, nelle Laude, del 49° reggimento 
dilinea. 

SÌ racconta una storla assaî caratteristica 
del prete Santa: Cruz, Desinava egli alcuni 
giorni sono in case di un altro prete, suo in: 
timo amico, e della stessa parto politica, ma 
on avente ‘alcuna disposizione guerresca, Du- 
tante il desiuare Îl Santa Oruz disse: u Voi 
petsate come me, ma non difcudeto lo vostre 
opinioni colle armi. n° E l’altro: « Per dirvi ll 
vero, fo bon sono soldato e non avrei mai il 
coraggio cho reso voi un formidabile capo di 
Vanda. n — n Guardate: bene ». soggiuuse il 
Santa Cra « l'amore per; una causa si dimo- 
stra in più modi. Se vai mon vi, sentite abb 
atunza ardito pat venir meco ed ‘incoraggiare 
colla presenza i valorosi iniei commilitoni do- 
vete almeno assisterli in altra guisa nella 
sauta guerra che nol faccinmo. perla felicità 
della Spagna. Voi siete assai facoltoso) e una 
contribuzione di 8 mila reali nom vi rovi 
nerd. » 

u Quali strane idee n gli fu risposto; vil 
vengono pel capo dopo uver, mangiato e he 
vato! i vostri scherzi non sono piacevoli e in- 
fatti poi io non posseggo più di 2000 reali..» 
— « V'ingannate, amico mio, io non ischerzo 
maî, Esaminiamo il vontro forziere, e Il Senta 
Cruz chiamò duo soliati a cui il preto do- 
vette consegnaro le chiavi. Un'acéorata inda- 
gine confermò l'asserzione. dell'ospite. E.il 

























































































, Bene; non. vi darò) 
‘altro disturbo; addio per ora, accetto quanto) 
‘aveto e. îro otto gior tornerò pel rimanente. 

[Era egli appena partito quando Il suo amico 
pensò bene di far. fagotto e partirseno per To: 
osx, indi al più presto valico In Bidussoa e 
forti la sian stanza sa Hondayo, sul territo: 
rio francese, ove, credo, trovasi tuttari 


alle 








(delta 





GERMANIA. 

Une riuniono di 52 proprietari dî stamperia 
ili Berlino e della provincia di. Bradenturgo, 
‘ha deciso di cercare di stabiliro in accordo 
fra. gli editorî el i proprietari di giornati, 
ndo congelare tutti gli operai tipograîi, 
centi parte della lega (di scioporo a Berlino 0 
tislla provincia di Brandeburgo allo data del 
29 imazo; nel caso iu cai lo sciopero di Lipsia 
continunase ancora in quell giorno. 

Dal canto suo una riuniono di operai, tipu: 
[gratî ha deciso di nccettare la proposta fatta, 
ialla Società dei proprietari di stamperia nl 
Presidento della lega operaia e tondento a r- 
brendero.i negoziati. Quest'ultimo propone di 
(scegliere uomini di oufflenza; tanto fra l'pro- 
prietari clie fra gli operai, onde proporre 
‘iuove tariffs © tendeuto a ripredere î nego- 
sinti. 

‘A Breslau gli operaì tipografi hanno tenuto 
‘ina riuvione coi socialisti democratici, Hauno 
praso la. risoluzione di. appoggiare tutte le 
‘alistioni che concernono la classe opetaia, Lu 
riunione ha disapprovato il modo di agire dei 

















‘bollo, ed 


fanali: Mn finché non si approveranzo quei 


mezzi, egli non può accettaro alcun: sumento 
‘di speso, 


Ricotli 
fallo Camera. 


trovandi 














‘sarebba 








Dichiara che non può andar fuori del suo| 
Rit, per nni be ditte pegno, 
ipeoporeà a qualche Gion ila Conere 
Ha tana ui temuti l'aumento del reginro e [capo partito; quindi 1) Minghettî che con 
il passaggio del servizio di tesoreria | 

'icuche con fieno ri 
le approverà, si potranno aumentare Je spese 
utt, gta coepiamiriora Il percio 


risorse, se, Jo, Camera 


ga gl’intendimenti già espressi 
n i dicidarandi fi 
tazione dei progetti darani 
[pub aver fiducia di poter resplugero qualunque 
‘Attacco le fuse per 
diretto. 

Ribotty, contestando 1e asserzioni di NI-| 
gotera; dice cho molti legni corazzati italiani 
‘sono in buonissima condizione 
essi sono in istato navigabilo dopo qualclre 
riparazione, 

Tovito svolge la sus proposta di passare 
all'edno del ito co tatto quale. 
tate; ma poecia la ritira. 

1 Perrone avnige il eno ordine del giorno, 
fn chi confida che il Ministero. continuerà a 
provredere eficacemente alla difesa dello Stato, 
9 preudo atto dello sue 
Mancini svolge la proposta. somentita, 
questione "noti 
Counera nou bastantemento SIlumnata citen i 
brovvedimeuti di urgenza © Ja entità della 
Spesa, Chiedo la nomina di una ‘Giuuta al: 
L'opo, 
Lan: 


lo che/aacora -cull’ese- 


‘Camera l'Italia 





veutura contro di essa 


@ che SO di 





presen 


ioliarazioni, 


metura è la 


dichiara di non poter accettare al-| 
cima proposta che. significhi eoritamento al 
Ministero di provvedere sull'argomento iu que: | 
stione,  perel 


un rimprovero al Go- 


propristarii. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della’ Gaasetta Piemontese 
Roma, 31 marzo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Prima Seduta; 





legge pel prosciugamento del Jago d'Agunni 
[che viono spprovato. 

Si approra stuza, discussione il progetto 
legge relativo alla colveuzio 
Banco di Sicilia, per liquidare i conti verteni 
fra esso 6 lo Stato, pagauto questo u quell 
‘400 mila lire è cedendo alcuni immobili. 

Sì approva altre 
Î prelevamenti: fatti dal Iltutstaro nel 1 
(dal fondo di spess: impreviste per tre milic 
6118 mila liro. 

SÌ disento infine il 

















Viucia di Mantova, 


‘accenmata dall'on. Sell 
‘venga sostituita da un ti 
no appartenenti allo Stato, 








to riformi in detto senso, 
‘Seconda 








dita. 


la notiaa della Commissione del bilanci 
Riuaciong, 
ti, Minghetti ‘e Messe 
[2Ò cothmissati saravvi ballottaggio. 
Si riprendo la discussione sugli, ordini di 
giorno relativi, all'armamento. dell esercito 
difesa territoriale dello Stato. 
Nicotera estendesi a 
bici lai vari uatori che gpu 
[sua proposta sotto l’aspetto militare 

















ono 


Fia Ricotti mon si pone presto. in 





rezza del paeso, Tuvita il Ministero n 

[gurai nuoramentò se vuole presto 0 tardi 
iuamento. 

Sella replica a Nicotera, confatandone 

(cune asserzioni. La questiono è di portare 
‘spesa normalo della guerra da 150/milioni 
180.0 .185, © di aumentare in relazione 


Pariossi di prestiti, ma 
passati dimostra ‘che lo conseguenze del pi 
‘titi'farono; più gravi! delle imposte, 








Sì termina la discussione del progetto di 
stipulata col 
Îl progetto che sanziona 


progetto d'iniziativa 
arlamentare per l'abolizione della tassa detta 
Hi pantico che pagano i moguil della pro 


Molti deputati pretidono parte iu questa di-| 
|scassione, ‘alcuni approvando puramente il pro: 
‘getto, altri, approvandolo. sotto la condizione 

cioè cha tale tussa 
cone pet l'uso delle 


Il progotto viene riaviato alla Giunta onde 


Si sununzia il risaitato della votazione per| 


eletti soltanto Muurogonato, Ber- 
glia; per i rimaienti 


ispondere ai mîni- 


8 fiont- 
ziario. Dice che #e Il riordinamionto proposto 

ecuzione, 
lo scopo è fallito. Trova esagerati i calcoli 
ii Sella; dico ‘che basta. portare il biluncio 
‘aunuo a pochi milioni di più ed anticipare 
Muoh/molti milioni ia via strnordinaria. Nou è 
Sontrario ai ‘sacriflzi. necessari: per ia. sicu- 


me 


‘spesa atraordinaria.. Domanda. so il proponento 
pensò bone alle conseguenze’ cho potrebbero 
derivare dal gravare. troppo i ‘contribuenti. 

la storia degli anni 


Terno, che sì è energicamente vccupato, come 
(ra. sto dovere, avendo presentato i progetti 
id 15 mesi. Nun accetta. l'ordine del giorno 
puro e semjice, che lascisrebbo gii equivoci. 

Coutesta assolutamente che sinvi. disasnao 
nel Ministero, cha è ‘d'accordo su questa cme 
all altre questi. Da elegasioni sui ‘oi 
intendimenti circa (gli armamenti è i limiti 
‘delle spese, Dichiara di aderire all'ordine del 
[giorno Perrone. 

SÌ ritirano le. vaiio propoat 
di Arancio. DI 

“ Venendosi alla votazione nominale sm quella! 
ili Perrone, (essa è. approvata con 154 voti 
Contro 100, 6-5 astensicui. 


tneno quella! 





Ò, 


di 





ti 
lo 





CORRIERE DEL SATTINO 





(Ni 





ra corrispondonza). 
Roma, 20 marzo 1878, 

Teri giornata di grande emozione parln- 
mentare. Oggi giornata di calma e di 
‘conciliazione. 

Ieri il Sella dichiarava di ritirarsi, so 
ni aceresceva il bilanoîo della guerra in 
‘modo di turbare il suo piano finanziario 
‘del pareggio — più dichiarò che non 
[deva alla possibilità di accrescere ancora! 
lo imposte. 

L'effotto del 4uo discorso fa immenso, 
‘ela Camera dopo ill medesimo rimase in 
preda ‘a tale emozione che si sospese © 
‘quindi si dovette sciogliere la seduta, 

Oggi invece la conciliazione è fatta; 
il ministro di guerra che. dichiarava, or 
'iono due giorni, essore nécessario por- 
tare il bilancio ordinario a 180 milioni 
‘almeno, e quello straordinario a 35 mi- 
lioni, quest'oggi limitò le sue. pretese a 
1800 185 milioni tutto compreso. Il Sella 
accettò la pace. offertagli dal ministro 
della guerra, ma a denti stretti, ‘e di- 
chiarò ch'era disposto ad audaro nelle 
spese degli armamenti fino ‘al punto a 
[énf si possa senza turbare il suo piano 
finanziario; che ne però si eccedeva tale 
| mistra, esso avrebbe abbandonato il sno 
fa | posto. 

Jì| Insostanza le cogioni di sorezio non 
la 

‘iono cessate, nè cesseranno, perchî il! 
Sella può sempre temere che jl'suo col- 
lega della. guerra volento o nolente sì 
-facoia tirare dai soliti deputati ad accre- 

scere il suo bilancio. 





lol 


la 




















In principio della sedata; parlò il Ra- 
‘dinî, che si atteggia poco & proposito al 


un discorso splendido di forma provò che 
la Camera non doveva forzar 1a mano al 
Minintero a spendero per gli armamenti, 
(e ripetà che În forza di ina nazione ha 
base specialmente. sullo aviluppo econo- 
mico 6 aulîa contentessa dei popoli ; 0s- 
[servando jnins che ‘alle eccessive: spese| 
militasi, oorrispordono poi sempre periodi 
di eccessive riduzioni di spese ‘con rovina 
dell'esercito, 

Ta questa discussione hna cosa è note: 
vole: ed è In scissura fattasi nei deputati 
di sinistra: de” quali molti! ricusano/ dj 
sognire i signori Nicotera e Corte. nella 
loro amania spenderecci 
Un esempio e prova di codesto ll avete 
giù avuti nel Pilla che fece un bel di- 
[corso in conteario; ed ora esco fl Lovito 
che viene a proporre sulla. proposta Ni: 
cotera l'ordine ‘del giorno puro 6 sem- 
plice; e so di buon luogo. che con Jui 
staranno molti dei suoi colleghi. 
Contrarinmento allo asserzioni di vari gior: 
nali, il Fanfulla afferia. che Amedeo non 
Venne destinto a nessun comando militare, 
L'Opinione teca che il ‘giorno 20, al Mi 
stato dei Invori pubblic{, venue stipulato l'atto 
ti concussione. della. ferrovia di Mondovi allo 
Incontro di. quella di Savona, tra f signori 
"ninistel delle finanz è dei lavori pubblici ce 


l'onorevole deputato del collegio di 3fondosi, 
dott: Garelli, 















La Direzione generale delle: posto anuvuzia | 
she col 1° del prossimo, veuttro mese di aprile 
yerranuo aperti nuovi uffi postali di seconda! 
clasce nei comuni. sogueti ;, Borgetto pro: 
vincia di Palermo; Filacciano, proviscia di 
Roma; Montecchio Maggiore, provincia di Vi- 
‘cenza ; Sant'Agostino , provincia errara ; 
‘Tricase, provineia di Lecce; Volturara Irpiua, 
provivcla: di Avellino, " 











La Direzione del telegrafi dx parte sun an 
nunzia. l'apertura; d'un: ufficio telegrafo in 
Savignaso dì Romagna , provincia di Forli. 

XI Comizio agrario di Bresola ha fatto istanza 
perchè l'Italia sî associi allo. pratiche che 
fermansi iniziato dall'Austria presso l'Impero 
Germanico per ottenere una mitigazione degli 
(cuerosi dazi doganali ond'è ivi aggravata l'im: 
portasione dei vini. Tale questione on è 
priva d'interesse per l'Italia, poiché noi mat 
iiamo ogni ano în Austria è Svizzera. per 
cltro 2 milioni e-ezzo di lire, parte de'quali 
‘sono certo destinati alla. Germania. 

Il Consiglio federale: svizzero ha incomin- 
cinto a pubblicare i bollettiui mensili. dei la- 
vori intrapresi nella galleria del Gottardo. Il 
91 dicembra 1872 erano sati aperti 1190 me- 
tri di galleria; alls file di gennaio 165, me 
tri; aila fino di febbraio 204. 




















‘nunziò, che tutto il Gabinetto riprende la 
‘direzione degli affari pubblici e li con- 
duerà cogli stessi principii che preceden- 
temente, 
Berlino; 20 marzo: 
La Camera dei deputati ‘approvò alla 
terza lettura il. progetto relativo agli 
[studi preparatorii del clero. 
‘Parigi, 20 arse 
Notizie dai dipartimenti ‘occupati con- 
‘tatano cha la notizia del trattato non 
[produsse alcuna dimostrazione anti-tede- 














(sca, Soltanto a. Nancy duo. indir.idul fu- 
Tono arrestati, avendo insultato gli ufi- 
'olali! tedeschi; 

Assicurasi che il. Governo franoso , 
dietro reclami della Spagna, ordinò che 
fsi eseguisca il decreto; dell'attobro! 18:73, 
cha:ordina la espalaione di Don Carlos 
dal territorio francese. 

La Francia fece energici rolami a Mad 
(arià pelle violenze contro i sudditi fran 
tesi da parte degli insorti, e apecialmento 
pella uccisione di quattro impiegati della 
ferrovia del Nord, 6 per la rescute cat: 
tura di altri quattro; i quali; atti furono 
‘commessi, dal curato di Santacrax. 

Madrid, 20 marzo. 
Salmeron , radicale, venne. nombm ito 
presidente dell'Assemblea con 101 voti; 0- 
Fense, repubblicano, n'ebbe 168. 

Tarigi, 21 marzo. 
Un deoroto. proibisco l'esportazione di 
‘Armi da guerra e munizioni d'ogai go © 
nere a destinazione per la Spagna, 

Vignna, 21 manzo. 

La Balca Nazionale Mdhase 10 sconta 
di uno! per cento, 











Firenze, 21 marzo. 
L'Imperatrice di Russia, i figli e se+ 
(&uito sono partiti. La granduchessa M 
Fia ed il Re li actompagnarono al vagone: . 

Versailteo, 21 ma: 
L'Assemblea octupossi di molte pro 
poste di secondaria importauza. Dietro» 
domanda di Goularà rimandò al 29' marzo: 
Îla discussione sulla petizione del principe: 
Napoleone. 











Atene, 21 drz0, 
1 celebre filellono,, gonarale Church , 


è morto nell'età di 97 anni. IL re ordind 
il lutto nazionale per: parecchi giorni, 
Madrid, 21 marzo. 

I radicali spiegano. un'attitudine riso- 
Juta, e sono decisi di non. lasciarsi an: 
nullare. Domenica prossima avrà luogo 
è Madrid una dimostrazione degli: intran- 
sigenti. 

Figueras! 6 atteeo n Madrid stassera. 

La ‘crisi scoppierà probabilmente do- 
mani. 

Stutizarda, 21 marzo. 

La Cameta dei deputati aderi alla do- 
manda della Prima Camera circa lo e00- 
nomi nell'amministrazione dell'osercito. 
Rifintò di aderire alla domanda di forti- 
ficare la Germania del Sud. 

Le Camere vennero aggiornate a tempo 
indeterminato. 

Costantinopoli; 21 viarzo. 

Tgnatieft sottoscrisse feri in protocollo 
accordante ai Russi il diritto di acqui- 
stare beni immobili în Torahia. Questo 
protocollo accorda agli stranieri. alcuno 
facilitazioni non riconosciute! dal proto- 
collo firmato nel 1866 dalle altro potenze. 
Queste però potranno prevaleroi. della 
‘elansola ‘che concede loro gli atoosi di- 
ritti della nazione più favorita. 





CRONACA NERA 
a 


Uns donna seonosciata, verso le 8: pom, di 
ieri l'altro, facevasi rimettaro da certa M. la 
‘chinve dell'abitazione d'na tale B, G., dimo- 
ranto in via Mercanti, h. #8, e sotto. prete- 
sto di avervi dimeaticato qualiho cosa, jm- 
fadronivasi l'un picsolo. orinolo' d'argento a 
‘ciliadio appartenente al detto signor! B. 

— In seguito ad: attive. ricerche, ieri. lo 
(guardie di P. S. rinàcivano. nd arrestare. il, 
fentalo A. Fi ed il di Inì figlio contadino, 
‘ambo residcuti su quel di Colleguo, come com-. 
promessi nel farto, giù serennato, delle duo: 
ballo di merluzao, avvento la notte, del 16 








estati furonò. 15, fra cui 4 dorne. 








Tanino vimsaria gerente 
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Prestito della Città di POTENZA |... 


N. 1461 Obbligazioni di It. L. 500 ciascuna Fato ‘ian Do dieta nil 
Prezzo di emissione, Lire Italiane 425 





[coreo Cavgur, ma. ‘civici. 825, 13, 
trà luogo pubblico incanto per ix 
esdita di un easegginto poro ia 
Motta città avo 





eglo (ore 71 
Rita dina pe ; 
dallo: La Senitramide del Nord 















p'acaetaca an — ox||- Deliberazione del Consiglio Convinale in data del \3 Febbraio, 6 Giugno, A e 8 Luglio 1872. atto ie 
sii (00 9), opa vere|- Approvazione della Deputazione Provincialo dell8 e \1 Luglio 1872. Ragno 
Quid discale || Contratto în Atti del Regio Notaio Sig. Ferdinando del fu Cesare Ricci in data Firenze 10 Agosto 1872. mid opinion 
Rorasprata Daga INTERESSI. [azeino e ‘rimesse, corti, cortile, 


RI ne 
La eéta nuora, È È a 


focaevi vetture, 





1a arimme| Le Obbligazioni della città di Potenza fruttino NETTE L. It. 25 annue pagabili semestralmente il 4° gennaio e {° luglio. [lari sine "TOO 
Lo uitsectamp-| Assumendo il Comune a proprio carico il pagamento della fassa ricchezza mobile e di ogni allra imposta presente (ed |mtreh Zi pit mo gna 
Ristori "- Mervellina. ‘avvenite, il pagamento degli interessi, come pure il rimborso del capilale sono garantiti ai possessori liberi ed immuni da|5:30; stomezzati n.7, sottareanet 


Aiteci (ore 9 La drammatin| qualunque fassa, aggravio o ritenzione per qualunque siasi titolo tanto imposto che da imporsi in seguito. (Art. 8 del Contratto).. [rt bd anima; {grin 














e oa PE 
Sense sense S| Gli interessi sulle Obbligazioni decorrono, gt dal 1° gennaio 1378. Gai gita e Mio a meo 
"na RIMBORSO. Cr 


Te nuoce SU dee 
to 

Vette le domeniche recita di gior: 
"io alle ore se, 


di Gin 








Le seddcite 1461 Gbbligazioni sono rimborsabili alla pari (Lire 500) nel periodo di : 
semestrali. La prima estrazione ebbe luogo il 1° gennaio 1873. 
e sui 


ir GARANZIA. ioni che la vendita del caseggiato 
Negozioda Mobili| A garanzia del puntuale pagamento degli interessi e del rimborso alla pari delle Obbligazioni la Città di Potenza|} siente tale e quale 
08 grand dla maggiones ci 


ortimenio d'ogni ge- | obbliga moralmente e materialmente deellé # suoi beni mobili ed immobili, fondi e rediili diretti Ca #m-|conte Gaetano d 





anni, mediante 400 estrazioni 





























prata Parete | diretti (Art. 17 del Contratto). img Goniatan opprmnii 
La Sottoscrizione Pubblica II De give Daoste Vieni e: 
“Seme di Sardegnalale 1161 Obbligazioni di Lire 500 (Zire 25 reddito netto annuo) godimento dal A° gennaio 1873, sarà ‘aperla nei giorni|dors sel conte. Giusonpe, Gamba: 





Anno 7«dl buon eso 
Li 15 il Cartello. 
Berio, N36, Ditia Si 


(competente. 


Il pagameoto. del: prezio dov 
el ‘giorno pocclito al dele 


24 e 25 marzo, ed il prezzo d'emissione resta 
Tare 


ssato in Lire 425 da versarsi come segue 
25 all’allo della sottoscrizione. 

2% al reparto (10 giorni dopo la Sottoscrizione) il & aprile. 
50 un mese dopo la sottoscrizione , il 25 aprile. 



















Incante volontario 


0 50 due mesi » » it 25 maggio. let 
dee I a 125 tre » » » il 25 giugno © MARdIiel RATA IA SOL 
procederà 150 » » il 25 luglio. Quel glomo fn avanti, Sco 
Ln 125 Tra 


















palio, "N. 2, 


* Dal versamento di L. 125 da faraî:il 25 giugno snrà difilento Il'Gupone di L:(12 50 che scade il 1°/luglio, così ilsottoserittore non versorà che Lire 112 50, 
ve dliberamaoto a favore 


All'atto della Sottoscrizione enrà cilaaciata una ricevuta provrisoria da cambiatsi in titoli defiitivi al Portatoro all'ultimo versamento. 
Mancaodo al pagamento di alcuna dello rate suddette decorrerà a carico del sottoscrittore moroso ua intersize dell per. conto all'anso ; trascorsi. due mesi dalla: sondenza|f%5 
‘ell vata in ritardo seùza che nin stato soddisfatto ul passmento della medesima, si procederà senza bis 
(del Titoli a tutto rischio per conto del sottoseittore moroso. ligttere, 
T sottoscritti arraono la facoltà di anticipare unò 0 più versamenti, nali qual caso varrà accordato ino sconto scalare in ragione del 5 per cento all'anno; gere cale Uii 80) Invasioni) 
Tiberando all'atto della Sottoscrizione Ie Obbligazioni con L. 420, i Sottoscrittori possono ritirare l’Obbligazione originalo definitiva AE 
già al reparto, cioè 11 5 aprile, 
La Obbligazioni saro mareate di va numero progressivo dal N; l'al N. 1461 e hanno unite le rikpattivo Cedolé (corjpona) rappresentanti gli iatereni semantral. 


L'intereane avuestralo di L. 12 50, como anche l'importo delle Obbligazioni estratte, snek paguto alla Cassa Comunale di Potenza, nonché presso quei Banchieri di Firenze, 
‘Roma, Napoli, Torino, Ge! Milano, che saraono indicati a suo tempo. 


anti all'incanto dovranno 
‘depositare a_mani del notaio dele 
L: 4000. per, garanzia delle 
dts per Fame; tn "pene lire 4 decimo de prezzo di 

gno di diffida qualunque 0 di altra formalità, allu vendita in Borsa | detta perizia, 
qvilang IA Vena La otra l'incanto non potranno 


beris, 
all'incato 
d 








Faso Inbbricaile ot ca 

itagie posto sull'angolo 

Montebello e Corto! Ska ‘Maurizio 
1a due diatiati It, cl 

3° Goo atrontante casa #1 presto 

di Lo 20,060 ed i foto 20 a quello 

SE 1000, Ni tuto alle sondie 
“iooî portate dal relativo buodo. 
Torino, £ marzo:1873, 

Co ol. Oscarre Parole. 











NOMINA DI CURATORE 
ad eredita giavente. 
000, decreto. del 



















Da Vendere È a Ji AE n Sio i da emetterai avrà luogo una proporzionile riduzione e lu sottoscrizioni per un numero di Azioni inferiore Ho n Sto Dotto Gila 
hs La sottoscrizione sarà aperta nei giorni 24 e 25 marzo Cile peso enne 
Modi ae n) In TORINO presso U. Geisser e C. — Ch. De Fernex — Banca del Popolo. Lee 1871. I trotato Pietro 








rediti giacenta 
'Prola fa 


"8, Chiara, N13. 28|]PGTENZA presso n Cassa Comunale — ROMA, E. E. Oblieght — GENOVA, Cassa di Commercio — LIVORNO, Fellce di G.|ftto curatore dol 

N. Modena © ©. — MILANO, Francesco Compagnoni - G. B. Negri — PALERMO, succursale di E. Donninger © 0. —  |fîiifeto Done 

Da affittare VERONA, figli di Laudadio Grego — FIRENZE, Banca del Popolo - E. E. Oblleght. 
duo botteghe, retrobottega è gran: Nelle altro Città del Regno presso gli incaricati delle dette case. 





















































| d'atiat ia piace ciephi De 
| Siae GI 26 = L 7 1 
unedì 24 Marzo Le i 
Da affittare Incanto definitivo. ripresa dell'ineanto del mobili det COMP AGNIA GEN DI BELLEGARDE 
Cindeiqurtea de fre _Il grandioso amoderno stabilimento dil si race ri aa (uaireD) 
sido Todi sioue | Manda e filatoio già proprio della| 2000 Cu Tonnm se e RIUNIONE: 
Arion,» Die ct Non Casa Bancaria fratelli BOLMIDA, Riot gti prata 00. paura 
Scappa npgngs posto in Perosa, circondario di. Pinerolo, alla COMPAGNIA IDRAULICA DEL RODANO tiri 
16 distanza di 50 chilometri cirea da Torino, am- ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR x DELLA 
Alloggio & piamente provvisto di forza motrice, a cui vanno| Autorizzato; cena pei Baio e i Buri Compagnia dei Fosfati di Bellegardo (Limited) 








al pressote, ni 
tina, N. 3; piano 9°, Dirigereaì i 
al pertinzio. 270 


CHITERI 


Liscio volstario di motili 
Jogo il sore mese ella Ya 
“Sollgio Comio Ne 

udito a mested) 8, e, giorn 
peasivi. Sin 

















Comunità di Casalgrasso 
Abitanti 1500 


È vacaote Ia condotta Medico 
Ghirurgica collo stipendio di' lira 
1600 pel servizio del porari. 
















“Sorivare franeo di poeta al. sio- 
daco locale; ed ia Torino recapito) 
sballo studio del notaio Bonacossa, 
ria Bottero, Ni 6. 26 





Mobili a buon mercato]. 


DOGINI FERDINANDO 
egoziante da mobili 
getti relativi, 

‘a grande ribasso, 
ticato, coro del Re, N. 
data Friott, Torino. 8 


In MONCALIERI 


Casa civile, da vendere, di 
©N:-17 camere con giardino ciutato, 
per.L. 15 mila 












Casino tits (raga te 





camere con am 
Tiro 95 mila. 
Diri 





[ino , per 








MAESTRA LEVATRICE 
CATTERINA CAPELLO. tiene 


ione per. partorienti, co ce 
Erere coperte esattezza nel. see 
vizio, pressi moderati. 







Via Porta Palatina, 
auilica, n. 1 


Bigliardo eabico ‘preso. 
Dirigora al Bigllardo hal cori 
dol Gallo Londra, via di Po, Toria, 











uniti una pista del talco, diverse case, giardino 


ettari 5, 80, 23, surà definitivamente deliberato 
@ colui, che all'udienza dell'8 aprile 4873 del 
Tribunale di Pinerolo farà maggiore offeria in 
‘aumento alle L BO1,700, a cui trovasi 
provvisoriamente. venduto. A 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


dei Proprietari della Provincia di Cuneo 
Geronte Mandatoro LUIGI BOSSOLO 


‘SESTO ESERCIZIO AL GIAPPONE 













io di questa Società Pacologi 





eat Alt, trovasi nora 
per Ia vendita delle primarie 
ski, n prezzi convat Pi tr 
plicato prove proce fatte per lo schivdimeato, nella Serra Sociale 
Aecilmatazione ia Bra, via È. Rocco, risultarono tuta auime. —.— 247 











Incanto Volontario di Mobili 
per trasloco d’eseretzio dell’Albergo TROMBETTA già FEDER) 





Mercoledi 19/@ giorui seguenti, alle ore # 





in via S. Francesco 



















nola, 4, si venderanno per: progti contanti ed al miglior offerente 
Una quastità di mobili già arredunti il detto. Albergi tenti in 
lett compiti ferro o legno, specchi, canapé, sediolo: 
madi, tappeti da pavimato simili, ed’ oltre 100 pi 

s 208 





Società Italiana di Lavori Pubblici 


Non avendo luogo. riduzione, 
mila Azioni della #* serie del clipitale 
mento di L. 20 au ciascuna delle Azioni 
HfIZI al 3% corrente mese preso le Soci Talia di Lavori Pub: 
Det rame do è dovuto l'iaterenso a norma del- 

Torino, 10 marzo 1873, 













‘ttettuneai 








DI Divettore 
28 Ing. L. PETRINO. 


e beni coltivî, del’ quantitativo in complesso di! 





Boyvenu-Laflecteur ba semi 





‘occupato IL primo rango, 












at 

Te 

O REI nere ae Papa 

RC EE iero era 
SU 














2 potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mer- 
(corlo ed niuta Ja matura a'sbarazzariene, come pure dell'iodio guado 
ha troppo preso, 





UNICO. DEPOSITARIO 
Pennoncelli 


Ferovitare ogni sorp 
pel graode abito cho sila 
SH nono CHAIBTOFLE | 
per avralorare Argenteria 
Alltltasion, I pia ove 
ted 

aan 


TORINO 
Po, N. 2. 


MILANO, 
corso VE, N.3:— 
Corso V.LE, N. 3: TrRIRTORIE] iter 

Pr la Scciotà CHRISTOFLE e 0, 

G. PENNONCELLI rappresentante. 





CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE, 


Ditta G. Baroni, Torino, via Lagrange, 

iene in vendita earteni originari del Gi 

di sua importazione diretta e garantiti delle de primazio pro» 
vincie di domeshawa-Oshion : Wedda-Sindshion. 


165 





INCHIOSTRO INDELEBILE 


Per marcare la lingeria senz'alcuna preparazione. Noa_scolora 
sol bueato, na si cancella cov qualaiusi processo chitiico. — Prezzo 
1-1 00 istruzione. L'epoaito in Toriso dalla sig. vadova APPINO, 
profumiera, via Bariarour, N. 6 Ger 











Capitale 300,000 Lire Sterline in Azioni 





Emissione di 90,000 liro sterline 
nl /7 010, guarentite sopra tutti 1 beni e red- 
la Compagnia; rimborsabili; per estrazioni semestrali, a. comia= 
ciare dal maggio 1874 col 10 0}0 di premio. 
Le obbligazioni sono; 

N. 1000 da lire venti sterline ciascuna 

» L700 da lire cento sterline ciascuna, 

Li interessi del 7 010 all'anno s000 pagabili il 1° dicembre 61° giu- 
[gno di ciascun anco, Il primo pagaziento di interessi sari fatto il 
1° giugno 1678. 














\y lA; tnnesria CARLO DE-FERNEX, via Alferi, N. 7, è 
‘scaricata delta vendita di dette obbligazioni alla pari, pagabili in oro. 
‘a ragione di L, 25 per ogui lira ntrlina, 
1 versamenti saranno fatti a ragione 
del 25%, all'atto della domanda 
n 25 ‘I, un meso dopo 
n 25% due mesi dopo 
È » 25%; tre most dopo, 
i intereaai saranoo pagati presso Ja Compagnia in Miro sterile 
{n franchi al cambio del gior della sendentà del vaglia e 
[e domande si ricerono dal giorno 15 sì 81 corr. marzo, 


CARLO DE-FERNEX. 


Migliaia di guarigioni ottenuto dal rinomato 


SCIROPPO GALVAGNO PER LA TOSSE 


ve malattie di petto, mal di gola, più le tosi noi bimbi 
Mille LI boca grade: Le 0 10 pie costo vaglia po 
È) 




















aranacie è confetterie. 


IO, 
FABBRICA E MAGAZZINO 


pianoforti, armonium « organi cilindro 
MOLA GIUSEPPE 


Premiato al'Esporizione Universale al Parigi pi 

al OH 0a ‘medita dl le case ta Egrigi nel Ton; ia Torio 

Fed a Mila con medaglia. eeer Pel 1871 ec diploma di 1» grado, 
Deposito di Ci 

More retè 80 cadano Ill per uso di: pledestallo ai piano 


piano primo, oxe 















